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Azione Cattolica diocesi di Nola 

Le radici e le ali – Campo responsabili ed educatori 2016 

 
 

Brano di Vangelo Mt (9,9-13) 

Andando via di là, Gesù vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: 
«Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.  
10Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con 
lui e con i discepoli. 11Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Perché il vostro maestro mangia 
insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 12Gesù li udì e disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, 
ma i malati. 13Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non 
sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». 
 
Video (“life house everything - Sei Tutto - “) 
 
Cercami qui parlami voglio sentirti  
ho bisogno di ascoltarti 
 
Tu sei la luce che mi sta portando nel posto 
dove ritroverò la pace 
 
Tu sei la forza che mi fa camminare 
Tu sei la speranza che mi fa credere 
 
Tu sei la vita per la mia anima 
Tu sei lo scopo  
Tu sei tutto 
 
E come posso stare qui con te 
e non essere trasportato da te vuoi dirmi 
come potrebbe essere meglio di così? 
 
Tu calmi le tempeste tu mi dai riposo 
Mi tieni tra le tue mani non mi farai cadere 
 
Tu calmi il mio cuore e mi porti via il respiro 
Vuoi prendermi? 
Vuoi farmi andare più in fondo? 
 
E come posso stare qui con te 
e non essere trasportato da te vuoi dirmi 
come potrebbe essere meglio di così? 
 
E come posso stare qui con te 
e non essere trasportato da te 
vuoi dirmi come potrebbe essere 
meglio di così?  
 

Perchè sei tutto ciò che voglio 
Sei tutto ciò di cui ho bisogno 
Sei tutto 
Tutto 
 
Perchè sei tutto ciò che voglio 
Sei tutto ciò di cui ho bisogno 
Sei tutto 
Tutto 
 
Perchè sei tutto ciò che voglio 
Sei tutto ciò di cui ho bisogno 
Sei tutto 
Tutto 
 
Perchè sei tutto ciò che voglio 
Sei tutto ciò di cui ho bisogno 
Sei tutto 
Tutto 
 
E come posso stare qui con te 
e non essere trasportato da te vuoi dirmi 
come potrebbe essere 
meglio di così?  
 
E come posso stare qui con te 
e non essere trasportato da te vuoi dirmi 
come potrebbe essere meglio di 
meglio di così?  
 
Vuoi dirmi come potrebbe essere 
meglio di così?  
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Fase di Analisi: 

I responsabili avranno a disposizione una delle 5 schede, estrapolate dal sussidio di AC “Compagni di 

strada” dalle quali individuano gli atteggiamenti e le modalità attraverso cui emerge la prospettiva 

evangelizzatrice di un gruppo adulti di AC. Successivamente, simulando un’arringa, ogni gruppo avrà a 

disposizione 5 minuti per provare a convincere gli altri delle motivazioni che lo hanno portato a mettere in 

evidenza quei determinati atteggiamenti o quelle caratteristiche. Gli altri gruppi esprimeranno parere 

concorde o discorde alzando un cartellino rosso o verde. 

 

Studio Personale: 

La vita ci interpella, la nostra e quella di ogni persona posta al nostro fianco. Il primato della vita ci insegna 

ad immergerci nel particolare, a riconoscere l’unicità di ciascuna esistenza e fare esperienza del senso 

profondo dell’incarnazione, a guardare alla vita come allo spazio in cui Dio ci ama e ci salva. Il primato della 

vita ci chiede di stare nella realtà, di immergerci nella nostra storia, affinando lo sguardo alla ricerca del 

significato profondo, per vivere in pienezza il nostro tempo. È la passione per l’ordinaria vita della gente, è 

prenderci cura di tutta la vita e di ogni vita. La vita vissuta, con le sue gioie e i suoi dolori costituisce il luogo 

di evangelizzazione per antonomasia.  

Per dirla con la Evangelii Gaudium: La realtà è superiore all’idea  

 
Esiste anche una tensione bipolare tra l’idea e la realtà. La realtà semplicemente è, l’idea si elabora. Tra le 
due si deve instaurare un dialogo costante, evitando che l’idea finisca per separarsi dalla realtà. E’ pericoloso 
vivere nel regno della sola parola, dell’immagine, del sofisma. Da qui si desume che occorre postulare un 
terzo principio: la realtà è superiore all’idea. Questo implica di evitare diverse forme di occultamento della 
realtà: i purismi angelicati, i totalitarismi del relativo, i nominalismi dichiarazionisti, i progetti più formali che 
reali, i fondamentalismi antistorici, gli eticismi senza bontà, gli intellettualismi senza saggezza. (EG N° 231) 
 
Obiettivi formativi e declinazioni missionarie possibili 

Da Sentieri di Speranza 

Per riuscire a toccare il cuore delle persone che incontriamo, la formazione va continuamente pensata e 

modellata.  

Gli obiettivi che occorre avere sempre presenti nell’elaborazione di itinerari formativi a servizio di coscienze 

laicali di AC per questo tempo sono: 

 L’interiorità da vivere attraverso la cura e l’esercizio del silenzio, della coscienza riflessiva, dell’ascolto 

della Parola, della preghiera, del discernimento e della contemplazione; 

 La fraternità come risposta all’individualismo, all’indifferenza che ormai pervadono il nostro tempo, 

attraverso l’attenzione alle relazioni tra le persone e ai rapporti solidali, dando risalto al dialogo e al 

confronto, vivendo così intensamente la comunione; 

 La responsabilità dell’annuncio del Vangelo, un compito che coinvolge contemporaneamente la 

nostra relazione con Dio, con il prossimo e con il mondo; 

 L’ecclesialità: vivere la Chiesa consapevoli che essa è Corpo mistico e sacramentale, popolo santo di 

Dio in cui ciascuno è chiamato a scoprire in forza del Battesimo la vocazione alla santità da declinare 

attraverso i propri carismi. 

 

Luoghi della formazione 

I luoghi della formazione degli educatori e animatori sono molteplici. I diversi livelli della vita associativa 

assolvono – ciascuno a modo proprio e in forma complementare – diversi compiti e funzioni. (Progetto 

formativo 7.4 “La formazione degli educatori e degli animatori”) 


